
Proge�o di forestazione di area golenale posta alla destra del fiume Ronco in località Fra�a

Terme (comune di Ber�noro) 

Si  intende  richiedere  in  gesone  la  porzione  di  demanio  Idraulico  di  mq  23.220,00  (circa)  al  fine  di

perseguire  gli  obbie vi  del  proge"o  ForesAMO:  recuperare  un’identà  paesaggisca  migliorando

l’asse"o del territorio, ricostruire le connessioni ecologiche (corridoi ecologici),  contrastare la perdita di

biodiversità, aumentare la capacità di assorbimento della CO2 (stock e sink), migliorare la qualità dell’aria,

migliorare la fruibilità del territorio, diffondere la conoscenza della natura e dell’ambiente

La ricostuzione ambientale si cara"erizza nella scelta delle specie legate ai boschi planiziali della Pianura

Padana e nel sesto di impianto delle macchie boscate.

� Le specie arboree prescelte: la farnia (Quercus robur), ontano nero (Alnus glu�nosa), carpino nero

(Ostrya carpinifolia), orniello (Fraxinus ornus) e maggiociondolo (Laburnum anagyroides). Non sono

state scelte il carpino bianco in quanto pianta esigente e poco pioniera su terreno quasi minerale, il

frassino ossifillo (Fraxinus oxycarpa) perché più legato ad ambien palustri e non era disponibile nel

vivaio forestale e l’olmo campestre (Ulmus campestris) perché sogge"o alla patologia della grafiosi

dell’olmo.

Le altre specie sono piante pioniere come il carpino nero e l’orniello.

In caso di scaristà di farnia e ontano nero si può pensare alla roverella in sostuzione.

� Le piante arbus�ve prescelte: il nocciolo (Corylus avellana), il corniolo (Cornus mas), Il sanguinello

(Cornus sanguinea), il prugnolo (Prunus spinosa) ed il biancospino (Crataegus monogina). 

Impianto

L’impianto  si  prevede  venga  effe"uato  mediante  la  piantagione  di  vegetazione  sia  arborea  che

arbusva in macchie a forma di goccia di aspe"o aerodinamico per assecondare e contrapporsi ai flussi

delle acque veloci e rapidi delle piene a cara"ere torrenzio.

Ogni macchia sarà di circa mq 300 (15mx20m) e accoglierà 31 alberi (sesto di impianto 3mx3m) e 70

arbus (0,20mx0,30).

 

Figura 1 schema della piantumazione di una macchia in proge#o



Figura 2 tabella delle specie da impiegare

Questa vegetazione mescolata per specie e per le cara"erische vegetazionali è stata scelta per almeno

due funzioni:

1) La prima, legata agli aspe  vegetazionali, impostata in modo che gli alberi, crescendo, non troppo

vicini, mentre gli  arbus si devono proteggere fra loro e aiutare gli alberi a svilupparsi subito in

altezza.  L’aspe"o  compa"o  facilita  anche  le  cure  colturali  dei  primi  anni  e  non  si  crea

eccessivamente concorrenza fra le varie specie.

2) La compa"ezza della vegetazione, già nei primi anni; è un o mo ostacolo alle piene fluviali.

Questa scelta è importante per evitare l’invadenza del rovo e la compezione delle altre piante nitrofile ed

erbacee in generale che può soffocare le piancelle appena piantate se fossero state isolate.

A questo riguardo sono da effe"uate negli anni successivi lo sfalcio delle piante infestan e la zappe"atura

a ridosso delle essenze piantate arficialmente. Per almeno 3 anni.

Altra  cara"erisca  interessante  (in  ques  nuclei)  è  la  speranza  che  gli  alberi  possano  fru ficare  e

disseminare per colonizzare le aree circostan.

Infa , crescendo e ampliando le chiome,  si spera che ci  sia un graduale riduzione dei  rovi presen in

quanto  so"opos  ad  ombreggiamento  dagli  alberi  e  la  possibilità  di  rinnovamento  di  ques  ulmi

determinando un ampliamento in modo naturale dei  boschi  senza spese eccessive in cure colturali  od

impian ex novo, ma facendo fare alla natura la sua graduale evoluzione.

Nel  complesso  si  prevede  di  piantare  276  alberi  e  644  arbus  facendo  richiesta  alla  Regione  Emilia

Romagna che ha aperto un bando per piantare nei 5 anni  2020-2024 4,5 milioni  di  nuovi alberi pari al

numero degli abitan della Regione.


